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L'ALTRA CITTÄ

SE I VIOLENTI
COPRONO
LA VOCE
DEI DISPERATI

Piero Sorrentino

Nel saggio «Il secondo ae-
reo» lo scrittore inglese

Martin Amis, parlando degli
attentati americani dell'Il set-
tembre, sostiene che il mon-
do, in fondo, aveva trascurato
il primo schianto contro le
Torri Gemelle. Certo, era un
evento fortemente traumati-
co, ma tutto sommato norma-
le. Un incidente. Terribile, ma
pur sempre un incidente. E
stato il secondo volo, è stato
«quello il momento determi-
nante. Fino ad allora l'Ameri-
ca era stata convinta di assiste-
re a un fatto non più grave del
peggior disastro aereo della
storia; ora cominciava a farsi
un'idea dell'inverosimile vio-
lenzaschierata contro di lei».
Con la manifestazione di ve-

nerdì notte, sfociata in scon-
tri, assalti e devastazioni nella
zona di Santa Lucia, è accadu-
to qualcosa di molto simile. E
stato il secondo troncone -
quello che ha incendiato cas-
sonetti, tirato pietre e botti-
glie, esploso bombe carta, di-
strutto e aggredito, quello che
ha vigliaccamente circondato
e tentato di pestare agenti ri-
masti staccati dal gruppo -
che ha catturato lo sguardo,
prodotto migliaia di post sui
social network, imbottito le
pagine dei giornali di analisi
sul chi, sul cosa, sul come. E
stato il plebeismo delinquen-
ziale o il solito lazzaronismo
meridionale? C'entra la longa
manus camorrista o si è tratta-
to della saldatura tra frange di
ultras, criminalità comune e
pezzi sparsi di fascisti? E gli
antagonisti? E i centri sociali?
E sembrato di assistere a una
gigantesca partita di "Cluedo"
o di "Indovina Chi?", dove i
giocatori sono chiamati a ga-
reggiare sul terreno dell'agni-
zione e dell'individuazione
del colpevole a partire da una
manciata di indizi sparsi.
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M a questo gigantesco
sforzo di intelligence

collettiva, questa infaticabile
attività da 007 ha - del tutto e
intollerabilmente - dimenti-
cato che, venerdì sera, c'è sta-
ta una prima manifestazione,
un primo movimento di cor-
pi, persone, biografie ed espe-
rienze. Dove sono i racconti
di quella? Dove sono le lettu-
re, le interpretazioni di quel-
le istanze? H gioco del 'chi
c'era a lanciare pietre?" ha
del tutto travolto una doman-
da magari meno affascinan-
te, ma decisamente più im-
portante: "Chi c'era a non lan-
ciarle?".
Quel raduno di chi non ha

spaccato non èsemplicemen-
te esistito. Non è mai avvenu-
to. Quel corteo di chi ha pau-
ra di tutto quello che sta acca-
dendo non c'è mai stato.
Quelle lavoratrici e lavorato-
ri che, all'idea di un nuovo
blocco totale, temono di tra-
sformarsi in fantasmi, fanta-
smi lo sono diventati proprio
nel momento in cui hanno
aperto la bocca per parlare. Il
messaggio che è stato conse-
gnato loro è soltanto uno:
"Criticate, criticate, tanto
niente resterà". Del vostro
stato d'animo di paura e di
angoscia, diffuso tra le vostre
famiglie soccombenti, ci im-
porta tutto sommato poco.
Delle vostre frustrazioni non
sappiamo bene che farcene. E
di tutto questo sapiente pro-

tocollo di cancellazione è la
sordità delle istituzioni e dei
poteri la cosa più impressio-
nante. Nel panorama dell'at-
tuale dirigenza politica man-
ca, infatti, qualsiasi istanza,
qualsiasi organismo deputa-
to a ragionare, prevedere e
magari programmare qualco-
sa su tempi medi e lunghi che
non siano quelli del giorno
per giorno, l'unica scadenza
temporale che la classe politi-
ca e dirigente, alle con sca-
denze elettorali più o meno
continue e ravvicinate, può
tenere a mente.
La prima manifestazione,

quella degli invisibili e degli
inascoltati, non è stata can-
cellata solo dal fragore delle
esplosioni e occultata dal fu-
mo dei lacrimogeni. E non è
stata travolta dalla pande-
mia. Un virus è un fatto natu-
rale, c'è sempre stato e sem-
pre ci sarà. La politica è inve-
ce una costruzione culturale,
un fatto di uomini per altri
uomini. A un virus non puoi
dire nulla, visto che fa il suo
dovere di virus. E la politica
che ha il pallino in mano, è al-
la politica - a chi ha il potere
di scegliere e decidere - che
tocca farlo bene e in fretta.
Troppo facile, insomma, è
stato indirizzare tutti gli sfor-
zi analitici sulle dinamiche
del sottoproletariato urbano
- camorrista, fascista, crimi-
nale, fanatico ultras - dimen-
ticando completamente che,
a sentire sul collo il fiato
dell'immobilità decisionale
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della politica, sono ristorato-
ri, commercianti, camerieri,
lavoratori del settore turisti-
co e del suo indotto, titolari
di centri sportivi e palestre.
Persone che stavano nel pri-
mo corteo, non nel secondo.
Persone sulle cui spalle non è
stata la pandemia ad abbat-
tersi, ma l'intollerabile ina-
zione, o malazione, pubblica.
Persone che guardano al futu-
ro come una minaccia e non
come un'occasione. Lo ha as-
sai ben detto Adolfo Scotto dì
Luzio, giusto ieri su queste
colonne: «In una città in cui
una parte consistente della
popolazione - quella più po-
vera e che dunque paga il
prezzo più alto all'inaspri-
mento delle condizioni di agi-
bilità dello spazio pubblico -
vive in condizioni semi e sub
legali, in u\na città del gene-
re, dico, non ci si può aspetta-
re realisticamente che il con-
flitto assuma forme compati-
bili con un ordinato svolgi-
mento della vita democrati-
ca». A completare il mosaico
degli assenti, a quella parte
più povera va aggiunta la par-
te che prima non lo era, e che
ora si va impoverendo. Se
non si comincia a dare credi-
to e risposte alle loro istanze,
i problemi che ci troveremo a
dover gestire qui in città sa-
ranno, nei prossimi mesi,
molto più preoccupanti di
quelli che, con angoscia e sco-
ramento, ci hanno investito
lo scorso venerdì notte.
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